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ROMA — L'annuncio è pub­
blico, drammatico e ufficia­
le: negli ultimi tre mesi 12 
ragazzi Italiani con meno di 
16 anni sono risultati porta­
tori del virus Hlv. Lo ha rive­
lato Il titolare della cattedra 
di Immunologia dell'Univer­
sità «La Sapienza», prof. Aiu­
ti, nel corso della conferenza 
stampa che l'Associazione 
nazionale per la lotta al­
l'Aids costituitasi a Roma 
nel luglio *85, ha Indetto Ieri 
nella capitale. Una tragedia 
umana, certo, ma anche una 
spia della multlformltà e ra­
pidità con cui 11 contagio si 
diffonde, con un collega­
mento video, In simultanea 
con Milano, la mobilitazione 
di molti grossi nomi (catte­
dratici e studiosi, tra 1 quali, 

Mauro direttore dell'Istituto 
per le malattie infettive del­
l'Università di Milano, Gio­
vanni Battista Rossi diretto­
re del laboratorio di virolo­
gia dell'Istituto superiore di 
Sanità, Mario Racco diretto­
re generale dell'Istituto su­
periore di Informazione sa­
nitaria, Luigi Frati, direttore 
dell'Istituto di patologia ge­
nerale della «Sapienza*, la 
presenza di un ministro — 
Francesco De Lorenzo nella 
sua veste di presidente della 
stessa associazione — la con­
ferenza è stata unanime nel 
sottolineare una semplice 
verità: non c'è tempo da per­
dere e occorrono fatti con­
creti sul plano della infor­
mazione, della ricerca, della 
assistenza. Senza riserve 

L'amara verità sull'Aids, Il 
più temibile flagello che ab­
bia colpito l'umanità dopo le 
grandi epidemie del secoli 
scorsi, è scritta In un rappor­
to consegnato In questi gior­
ni all'Istituto di medicina e 
all'Accademia nazionale del­
le scienze degli Stati Uniti. 
Nel *Confrontlng Aids, Dlre-
ctlons tor Public Health» si 
afferma che 11 vaccino «é an­
cora lontano almeno cinque 
anni e, malgrado alcuni re­
centi risultati incoraggianti, 
occorreranno altri anni pri­
ma di mettere a punto del 
medicinali efficaci e sicuri». 

ili farmaco Ideale per 
l'Aids — prosegue 11 rappor­
to — dev'essere sommini­
strato preferibilmente per 
via orale; deve avere un bas­
so grado di tossicità, cosi da 
poter essere Impiegato per 
periodi di tempo molto lun­
ghi. Inoltre deve essere atti­
vo non soltanto sulle cellule 
del Sistema Immunitario pe­
riferico, ma anche sul Siste­
ma nervoso centrale. Il virus 
dell'Aids può Infatti Infetta­
re Il cervello già durante le 
prime fasi della malattia». Il 
rapporto raccomanda nuove 
sperimentazioni cllniche 
controllate, ma aggiunge 
che allo stato attuate delle 
conoscenze 'l'educazione sa­
nitaria resta la migliore spe­
ranza contro l'epidemia». 

Riuscirà la scienza ad ar­
ginare un morbo che si sta 
rivelando più temibile dello 
stesso cancro? Benché l ri­
cercatori non nascondano la 
propria frustrazione, nes­
sun 'altra malattia, nella 
lunga storia dell'avventura 
umana, aveva visto una così 
Imponente mobilitazione 
dell'Industria farmaceutica. 
Lo scopo è di salvare decine 
di migliala, forse milioni di 
vite umane, ma anche quello 
di realizzare un gigantesco 
business. Non solo con t far­
maci e 1 test diagnostici. Ne­
gli Stati Uniti, dove è esploso 
Il boom del profilattici, le ca­
se produttrici stanno realiz­
zando profitti astronomici. 

Un prodotto capace di uc­
cidere Il virus non esiste an­
cora. Ciononostante gli ame­
ricani prevedono un fattura­
to di un miliardo e 500 milio­
ni di dollari a partire dal 
1992. Il fatto che per questa 
stessa data siano già pro­
grammati cento milioni di 
test diagnostici per Indivi­
duare le persone sieropositi­
ve, conferma l'allarmante 
diffusione del virus. 

Fra le 36 maggiori case 
farmaceutiche del mondo 
impegnate nella gara trovia­
mo colossi come la Wellco­
me. produttrice dell'azldotl-
mldlna, In sigla Azt, già In 
uso clinico; Il National Can-

cer Instltute con la dldeossl-
cltldlnaela dldeossladenosl-
na, In fase sperimentale; la 
Miles e la Bayer con la sura-
mlna; la Rhóne-Pouleno con 
l'Hpa-23, Il farmaco che 
avrebbe dovuto salvare Rock 
Hudson; la Cetus con l'inter-
leuchlna 2; la Roche e fa 
Scherlng con due tipi di In-
terferon alfa; la Sandoz con 
la clclosporlna A, l'immuno-
depressore Impiegato nel 
trapianti d'organo. 

Attualmente è l'azldottml-
dlna (Azt) a suscitare le mag­
giori speranze. Secondo Dani 
Bolognesi, della Duke Uni­
versity di Durhan (North Ca­
rolina), 11 prodotto 'inibisce 
la trascrittasi Inversa e In­
terrompe la sin tesi di Dna vi­
rale», blocca, In parole sem­
plici, Il processo di replica­
zione del virus. Sfortunata­
mente quando la sommini­
strazione viene sospesa II vi­
rus torna a riprodursi. Ac­
canto all'Azt un altro farma­
co, ancora In corso di speri­
mentazione, la dldeossiciti-
dlna, sembra avere una ana­
loga proprietà di blocco della 
replicazione virale. Per II 
momento sono stati eseguiti 
soio studi in vitro, che avreb­
bero mostrato un'efficace 
azione vlrostatlca, superiore 
a quella dell'Azt 

Oli altri farmaci disponi­
bili sono generalmente degli 
antibiotici per combattere le 
gravi infezioni opportunisti­
che, provocate da batteri 
normalmente Innocui quan­
do Il Sistema Immunitario 
non è compromesso, oppure 
l'interferon alfa contro il 
sarcoma di Kaposl. una rara 
forma di cancro associata 
frequentemente all'Aids. 

Ancora più ardua la messa 
a punto di un vaccino. Man­
ca un modello animale Ido­
neo per le sperimentazioni 
preliminari. Solo lo scim­
panzé contrae l'Aids, ma svi­
luppa soltanto una Ilnfoade-
nopatla: la sindrome da im­
munodeficienza acquisita 
sembra essere una preroga­
tiva della specie umana. La 
difficoltà maggiore è insita, 
tuttavia, nell'estrema mute­
volezza del virus, mal eguale 
a sé stesso. Qualcosa di ana­
logo accade per 11 virus del­
l'influenza: quasi ogni anno 
deve essere messo a punto 
un vaccino diverso perché I 
ceppi virali sono cambiati. 
Sfortunatamente nel caso 
dell'Aids I ceppi sembrano 
ancora più numerosi e mute­
voli. 

Ricercatoti del National 
Instltute of Allergy and In-
fectlous DIscases hanno ten­
tato di Inserire In un secondo 
virus, quello della varicella, 
Il gene che codifica la produ­
zione delle proteine di super­
fìcie dell'agente dell'Aids. In 

Gii allarmanti dati ufficiali dell'Italia resi noti a Roma 

Contagiati anche i minorenni 
1450 malati attuali diventeranno 

quasi seimila fra due soli anni 
La drammatica realtà illustrata dall'Associazione nazionale per la lotta contro l'Aids in una conferenza 
stampa - II pericolo più grave viene dai portatori asintomatici - Un piano urgente di informazione ed educazione 

mentali e senza falsi morali­
smi; nella scuola ma anche 
in direzione «di tutti coloro 
che dalla scuola sono usciti». 

I dati parlano da sé, 11 ci­
tiamo così come sono stati 
comunicati nel corso della 
stessa conferenza stampa. I 
casi di Aids, al 30 novembre 
'86, In Italia (11 primo malato 
si è avuto da noi nell'83), so­
no 450; ma, in base alle pre­
visioni formulate dalla Ac­
cademia delle Scienze ame­
ricana (che ha effettuato sti­
me sia per gli Usa che per 
l'Europa) al dicembre '88 sa­
liranno a 5.487. Quanto al 
più colpiti, oltre omosessuali 
e tossicodipendenti, vengono 
nell'ordine: «le prostitute, gli 
eterosessuali promiscui e in 
genere le donne e 1 bambini». 

Attualmente, 115-8 per cento 
del casi di Aids non appartie­
ne alle note categorie a ri­
schio: è però previsto che net 
prossimi 5 anni salirà al 10% 
(sempre — si avverte — che 
l'opera di prevenzione nel 
vari stadi riesca a contenere 
questo numero). 

Del malati di Aids, «muore 
11 50%, l'altra metà è desti­
nata a seguirli»; ma, «sotto 11 
profilo epidemiologico e per 
quanto riguarda la salute 
pubblica e profilassi, 11 mag­
gior pericolo è costituito dal 
soggetti protatorl aslntoma-
tlcì del virus»: essere sieropo­
sitivo — si sottolinea senza 
possibilità di equivoci — si­
gnifica avere 11 virus e quindi 
contagglare altri Individui. 
A questo riguardo, viene 

Ecco 
le norme 
suggerite 

per 
evitare 

l'infezione 

Questi i consigli forniti dall'Associazione nazionale anti-Aids 
in tema di prevenzione contro il contagio. 

1. Evitare rapporti sessuali con numerosi partner o con perso­
ne che hanno avuto partner numerosi (comprese le prostitute): 
maggiore è il numero del partner più grandi sono le possibilità 
di contrarre l'infezione da Hiv (Human Immunodcficlency Vi­
rus), il virus che causa l'Aids. Usare sempre il profilattico in caso 
di rapporto sessuale con un partner non abituale. 

2. Evitare rapporti sessuali con persone affette da Aids o con 
altre patologie correlate (per esemplo: Hnfoadenopatia persi­
stente) o con soggetti risultati positivi per anticorpi anti-Hiv o 
con persone appartenenti a categorie a rischio. 

3. In caso di rapporto sessuale con partner positivo, evitare 
scambio di secrezioni (sperma, secrezioni vaginali, saliva), con­
tatto con il sangue ed atti traumatizzanti. Ricorrere sempre 
all'uso del profilattico sin dall'inizio del rapporto. 

4. Evitare rapporti anali o comunque qualsiasi altro tipo di 
rapporto che pòssa causare lacerazioni delle mucose. Evitare i 
rapporti oro-genitali. 

5. Evitare di scambiare siringhe o aghi in qualsiasi situazione; 
evitare di praticare tatuaggi con materiale non sterilizzato. 

messo In chiaro che la via di 
diffusione dell'Hvl nell'am­
bito degli eterosessuali è bi­
direzionale: femmina/ma­
schio e maschio/femmina. 

Il tasso di conversione (da 
portatore a malato Aids vero 
e proprio) oscilla tra il 25 e li 
50%, mentre 11 costo di ogni 
malato di Aids è In Italia di 
150 milioni (quindi occorre­
ranno almeno duemila mi­
lioni per 110 mila casi previ­
sti entro 11 1090). 

Ma altri gravi problemi 
vengono prospettati. Nessun 
ghetto, nessuna Usta di pro­
scrizione, slamo contro allo 
screening obbligatorio sia 
nelle carceri che tra l tossico­
dipendenti, hanno affermato 
I dirigenti dell'associazione 
antl Aids, ma alcuni degli Il­
lustri clinici presenti, come 11 
prof. Moronl, ha, senza peri­
frasi, prospettato, in un fu­
turo prossimo, la necessità 
di approntare strutture sani­
tarie separate, ad alta spe­
cializzazione, per questi ma­
lati. Sono all'orizzonte mo­
derni «lazzaretti della pe­
ste»?. 

Mentre l'Aids, come acuto 
problema sanitario del no­
stri giorni, si appresta a rag-
§ (ungere 11 vertice europeo (è 

ell'ultima ora la notizia che 
II tema verrà Inserito, pare 
su Indicazione della Tha-
tcher, nell'agenda del prossi­
mo Consiglio europeo) In Ita­
lia si registrano ritardi gravi 
sul plano della prevenzione e 
della Informazione, ma an­
che casi non sporadici di di­
scriminazione e caccia al­
l'untore. 

Ne ha parlato 11 segretario 
nazionale dell'Arcl-gay 
Franco Grillini, chiedendo 
una tutela a livello Istituzio­
nale della privacy del citta­

dini, Ivi compresi 1 sieroposi­
tivi, e la segretezza nell'am­
bito degli ambulatori di ana­
lisi. «Sono molte le informa­
zioni riservate che finiscono 
ad esemplo nelle cartelle del 
medici di fabbrica», ha detto. 
La proposta è che, per 11 test 
Immunologlco, non sia ne­
cessario fornire dati anagra­
fici; può bastare un numero 
di codice, capace di garantire 
l'anonimato. 

In Norvegia è in atto una 
massiccia campagna per 
raccomandare l'uso del pro­
filattici; In Inghilterra si di­
stribuiscono siringhe steri­
lizzate per 50 miliardi. Da 
noi quasi zero. «Ho chiesto 
personalmente a personaggi 
celebri dello spettacolo di 
partecipare a spot contro 
l'Aids, ma tutti hanno detto 
no», riferisce 11 prof. Aiuti. 
L'associazione per la lotta 
all'Aids — In attesa del pro­
grammi governativi che 11 
ministro Donat Cattln do­
vrebbe Illustrare oggi — 
prenderà Iniziative anche sul 
plano della Informazione di 
massa. Seicento tossicodi­
pendenti sono sotto osserva­
zione presso le cllniche uni­
versitarie e 1 centri trasfusio­
nali, misure di prevenzione 
ed educazione saranno in­
trodotte anche nelle caser­
me. SI fa appello al volonta­
riato; eventuali contributi 
possono essere versati sul 
c/c postale n. 58032004 Inte­
stato a «Associazione nazio­
nale per la lotta contro 
l'Aids». 

Ultima sconsolante noti­
zia confermata: se tutto va 
bene, il vaccino sarà pronto 
solo fra 5 anni. 

Maria R. Calderoni 

Virus Hiv: 
tutto ciò che 

la scienza 
sa di lui 

PARIGI — Un ricercatore sta lavorando attorno ad un partico­
lare sistema «a caldo» che potrebbe servire s neutralizzare il 
virus Hiv nelle apparecchiature usate in emofilie. 

questo modo li virus della 
varicella diventerebbe un In­
nocuo vettore di antigeni, 
ma I risultati sono Incerti. 
Tentativi analoghi sono In 
corso a San Francisco, dove 
Laurence Lasky e Philip 
Bernann della Genentech, 
azienda leader nel campo 
delle biotecnologie, stanno 
tentando di ottenere la pro­
duzione di proteine di super­
ficie del virus In linee cellu* 
lari animali. 

Le speranze si appuntano 
sul gene dell'Involucro virale 
perché non sembra Interes­
sato da mutazioni Importan­
ti, ma le previsioni continua­
no ad essere contrastanti. 
Mentre II prof. Marc Girard, 
Direttore scientifico del Pa­
steur Vaccine, ritiene di po­
ter Iniziare le sperlmen tazlo-
nl di un vaccino sull'uomo 
già nel prossimo anno (ma 

J iuall •volontari» sani anel­
eranno di farsi Inoculare 11 

virus dell'Aids? I carcerati a 
vita? I disperati degli 
slums?), altri ricercatori so­
no convinti che prima di ot­
tenere Il vaccino «trascorre­
ranno almeno vent'annt». 

Il fatto è che l'agente del­

l'Aids, benché non sia In gra­
do di resistere a temperature 
superiori al 60-70 gradi cen­
tigradi, secondo Robert C. 
Gallo *è uno del virus più ef­
ficienti che lo abbia mal vi­
sto», perché «a f tacca In modo 
specifico una cellula molto 
Importante del nostro orga­
nismo, la cellula T4, che fa 
parte del sistema deputato a 
proteggere 11 corpo umano 
dalle infezioni e forse dal 
cancro». 

Perché 11 virus a ttacchl so­
lo una particolare cellula è 
un enigma che gli scienziati 
non hanno ancora risolto. Il 
Sistema Immunitario, la cui 
messa fuori uso provoca tut­
te le malattie correlate al­
l'Aids, è una 'macchina* 
estremamente complessa. 
Può essere Immaginato co­
me un network, una rete for­
mata di componenti diverse 
che Interagiscono e si aluta­
no reciprocamente nella sor­
veglianza contro gli antige­
ni, I nemici Interni ed esterni 
dell'organismo. 

SI possono Individuare 
due diverse risposte immw 
nltarie. La prima è specifica, 
viene chiamata umorale e 

prevede la produzione di 
proteine che circolano nel 
sangue: sono gif anticorpi, 
capaci di raggiungere un de­
terminato antigene e di «ab-
bracclarlo» formando cosi 
un unico complesso. Quando 
l'*abbracclo» è compiuto le 
cellule fagocitarle possono 
riconoscere II nemico e di­
struggerlo. Purtroppo nel­
l'Aids gli anticorpi sembra­
no impotenti, Il meccanismo 
non funziona. La seconda ri­
sposta, non specifica, consi­
ste nella produzione di linfo­
citi, cellule del sangue spe­
cializzate, in grado di attac­
care l'antigene senza ricor­
rere agli anticorpi. 

È questo secondo sistema 
di difesa che viene aggredito 
dal virus dell'Aids proprio 
nel suo punto più delicato: la 
cellula T4 o linfocita helper. 
SI tratta infatti della cellula 
che assolve alle funzioni di 
regista: coordina le altre 
componenti dell'Immunità 
non specifica, le attiva e le 
Indirizza con precisione con­
tro l'aggressore. Se le T hel­
per vengono distrutte, tutto 
li sistema entra In crisi e le 
barriere che difendevano 
l'organismo cadono rapida­
mente. 

Sull'origine del virus del­
l'Aids sono state proposte 
anche Ipotesi fantasiose: una 
ricerca finalizzata alla guer­
ra batteriologica, poi abban­
donata ma senza più riuscire 
a controllare la riproduzione 
del virus; un microrganismo 
creato artificialmente In la­
boratorio in seguito a un er­
rore. In realtà gli studi com­
piuti In vari paesi del mondo 
hanno concluso che il virus 
ha avuto origine probabil­
mente In Africa, nel cercopi­
teco verde, forse nella zona 
attorno al lago Vittoria e In 
epoca remota. Perché si è 
diffuso In tutto 11 mondo e 
l'ha fatto proprio all'inizio 
degli anni 80? Neppure que­
sto interrogativo ha ancora 
ricevuto risposte soddisfa­
centi. 

Perora 11 solo punto fermo 
è l'accordo sulla denomina­
zione del virus: Ellv HI per 
gli americani, Lav peri fran­
cesi. D'ora In poi si chiamerà 
Hiv (Human Immunodcfi-
clence Virus). Intanto, però, 
ricercatori svedesi hanno 
scoperto un nuovo micror­
ganismo capace di provocare 
l'Aids. È stato Isolato In pa­
zienti provenienti dall'Africa 
dove l'Aids si diffonde ormai 
mediante 1 rapporti eteroses­
suali: una modalità di tra­
smissione che, a giudizio de­
gli esperti, diventerà presto 
prevalente anche negli Stati 
Uniti e In Europa. 

Flavio Michelini 
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RATE DA 

125.000 L 

IN 12 MESI 
INTERESSI 0%.__, 

AL MESE PER 24 MESI 
INTERESSI 0 % - . 

tavv.. 

IN PIÙ, UNA NUOVA ED ESCLUSIVA FORMULA DI FINANZIAMENTO 
PERSONALIZZATO TUTTA DA SCOPRIRE, SU MISURA PER VOI. 

* ' W T * >*>* » +•*%., ' V . J . * V > * * ~V.* *» *&*»^«««K&?U« «.**.»+" '> v W + * •**• «W+ * * - *<*- - - ' * * . - i . « i '»*,..<. .. 

Le offerte sono valide su tutte le vetture disponibili, salvo approvazione della 
finanziaria e non cumutabiK. 

| INNOCENTI I 


